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t eressi, e, se per questo occorressero anche 
dei sacrifici, nessun sacrifìcio sarebbe meglio 
fat to di questo. Le 20 mila lire, onorevole 
Pantano.. . 

Pantano. Sono un inizio. 
Montagna. Molto modesto inizio. 
Pot re i continuare, ma non aggiungo al-

tro, perchè sì lesina sul tempo. Tu t t av ia 
rinnovo le mie raccomandazioni all 'onore-
vole minis t ro degli esteri e per quel che si 
r iferisce ad una migl iore organizzazione 
delle funzioni dei sub-vettori, i quali a mio 
parere sono presentemente un vero danno 
per la nostra emigrazione, e per t rovare la 
maniera di tu te lare (dacché adesso non lo 
sono affatto) i nostr i connazionali all 'estero. 
(Bravo! Bene!) 

Pantano. Onorevole presidente, ho doman-
dato di par lare per fa t to personale. 

Presidente, Ha facoltà di par lare l'onore-
vole relatore, 

Grippo, relatore. Io veramente posso dire 
una semplice parola per giustif icare l 'ap-
punto di soverchia brevi tà nella relazione, 
che mi ha fa t to il mio egregio e carissimo 
amico e collega Branca. Ma è un peccato 
di cui mi confesso: da v a n i anni dacché 
ho l 'onore di sedere alla Camera ho sempre 
avuto maggiore s impat ia per Tacito che per 
Tito Livio. Sarà che avrò esagerato anche 
in questa relazioncina, ma d 'a l t ra par te vi 
sono due a t tenuant i : la p r ima è che la stessa 
relazione del minis t ro degli esteri dice net-
tamente che gl i s tanziament i di questo bi-
lancio sono s tanziament i conget tura l i perchè 
è un servizio che ancora non ha funzionato 
e funzionerà solo da ora. 

Una seconda ragione è che il bi lancio 
viene alla Camera dopo il controllo della 
Commissione par lamenta re composta di se-
natori e deputat i , viene dunque dopo un 
esame che ha già subito una p r ima prova; 
e a me pareva non dico sconveniente, per-
chè è nei l imi t i dei doveri e dei d i r i t t i della 
Commissione del bilancio, ma un lusso 
quasi di crit ica in queste condizioni, il ve-
nire a fare il r ichiamo in tu t t e le pa r t i t e 
di en t ra ta e di spesa, quando poi la sostanza 
si r iduce a questo. 

L ' en t ra ta tu t t a è cost i tui ta dal mil ione 
che dovrebbero pa.gare i vet tori , e a questo 
milione non si aggiungono che 200 o 300 mila 
lire. 

I l passivo è costi tui to da s tanz iament i 
che oggi si prevedono già insufficienti e ad 
ogni modo sono s tanziament i così tempera t i , 
così modesti, che non possono dar luogo a 
critica. Dunque mi pareva di non dovermi 

Camera dei Vedutati 
TORNATA DEL 2 4 MAGGIO 1 9 0 2 

diffondere t roppo in anal is i eccessive. Se-
conda ragione per la quale io credo di me-
r i ta re le vostre a t tenuant i è che io preve-
devo che i nostr i egregi colleghi L u z z a t t i r 

Pantano e Morandi avrebbero fa t to quel lo 
che dovevano: dare tu t te le spiegazioni; ed 
io per ver i tà non sono abi tuato a fare l 'av-
vocato di coloro che sanno cosi ben d i f en -
dere l 'operato loro, e lo hanno egreg iamente 
fat to . 

Per quanto r iguarda la r ichiesta dell 'ono-
revole Fusinato , da par te mia e come rap-
presentante la Griunta del bilancio, siccome 
non si t r a t t a di un aumento di s tanziamento, 
ma di una par t iz ione più de terminata e fìssa, 
mi unisco all 'onorevole Luzza,tti, ed anche io-
prego il min is t ro degli esteri perchè accon-
senta alia proposta dell 'onorevole Fus ina to , 
però in via d' esperimento, col s istema in-
glese che è il p iù pregiato. 

Se f r a qualche anno il minis t ro t roverà 
che questo speciale s tanziamento per fondo 
di l i t i per gl i emigran t i funzionerà bene,, 
proseguirà a proporlo; se invece t roverà che 
sia stato usato come una specie di p rebenda 
agli avvocati dei Consolati ,al lora soppr imerà 
lo s tanziamento contro il quale io voterei 
per il primo. 

Presidente. Ne par laremo a l l ' a r t i co lo 15. 
Ha facoltà di par lare l 'onorevole m i -

nistro. 
Prinetti, ministro degli affari esteri. Su questo 

punto faccio una sola considerazione. I o 
posso consentire e consento nel la proposta, 
deli ' onorevole Fus ina to con questa in tesa 
però che non si venga a s tabi l i re un d i r i t to 
alla tu te la curiale, ma si t r a t t i soltanto di 
una facol tà lasciata al Commissariato per i 
casi che, a suo criterio, meri t ino il suo in-
tervento. 

Una voce. Nei l imi t i dello stanziamento:. 
in caso diverso dovrete s tanziarne mol t i 
di più. 

Prinetti, ministro degli affari esteri. Nei limiti-
delio s tanziamento e purché non sia un ob 
bligo, ma una facoltà. 

Presidente. In tendiamoci bene : la c i f r a 
res ta solamente nel bi lancio 1902-903, e n© 
par leremo al l 'ar t icolo 15. 

| Prinetti, ministro degli affari esteri. Poiché 
questa è in rea l tà la discussione genera le 
che pr ima pareva non volarsi fare, ma poi 
è venuta mano mano svolgendosi, consenta 

• la Camera che io prenda la parola per la 
terza volta. 

P r ima di tu t to r isponderò all 'onorevole 
Riccio il quale ha sollevato parecchie q u e -

1 st ioni, tecniche. Eg l i si è preoccupato di. 
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